
La Gran Bretagna è, per eccellenza, il Pae-
se del sistema maggioritario uninominale. 
Nell’articolo riprodotto (Mino Vignolo, Corrie-
re della Sera, 21 aprile 1993), sono sintetiz-

zati i vantaggi e gli svantaggi del sistema 
maggioritario britannico.

1 Il sistema «all’inglese» è applicato per la 
Camera dei Comuni, l’unica elettiva. È molto 
semplice: il Paese è diviso in 659 collegi elet-
torali, uno per ogni seggio ai Comuni. Risulta 
eletto il candidato che raccoglie più voti, sen-
za bisogno di ulteriori conteggi o ballottaggi. 
È il sistema chiamato in inglese first past the 
post: il primo, anche per un solo voto, prende 

tutto e per gli altri non c’è niente, neppure una 
briciola. Paradossalmente, un partito che pre-
senta candidati arrivati secondi per un voto in 
tutti i seggi non entrerebbe in Parlamento.
Vi sono dei vantaggi, naturalmente. La go-
vernabilità è più facile e i partitelli contano 
molto meno. La certezza che i voti non anda-
ti al candidato che vincerà andranno perduti 
costringe la stragrande maggioranza degli 
elettori a scartare, a priori, i candidati meno 
autorevoli.

un articolo

1


